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ANNO XXV- N. 13 

Per l'autonomia economica 
ed amministrativa 

UN VOTO 
‘DELL'UNIONE 
DELLE CAMERE 
di COMMERCIO 

‘DELLE VENEZIE 

- L'Unione delle. Camere di 
Commercio, Industria e Agricol- 

lura delle Venezie in occasione 

Îli una recente assemblea ha vo- 
tato la seguente mozione sulla 
Assoluta necessità di un avvia- 

mento alle autonomie locali in 

Materia economica ed ammini. 

Blrativa:. 

Constatato che l’azione del- 
lo Stato è ancora inspirata a 
criteri accentratori con. Vef- 

fetto di ritardare e di intral- 

ciare le iniziative degli enti 

locali e delle aziende private, 

i in im momento particolar- 

ti 

“- 

mente delicato per l’opera di 
ricostruzione; 

Ed auspicando che, nella in- 
sopprimibile unità della Pa- 
tria, dalla volontà popolare 
espressa attraverso la. Costi. 

tuente derivino forme di au- 

tonomia regionali che con- 
sentano l'adozione di ordina- 
menti alle necessità locali; 

Esprime il volo che fin d’ora, 
e nell’ attesa delle invocate 
autonomie, l’azione ed i prov- 
vedimenti governalivi si in- 
spirino a criteri di decentra- 
mento facendo capo ai Co- 
muni in materia amministra- 
tiva ed alle Camere di Com- 
mereio nella materia econo 
mica; 
Indica nelle Unioni delle Ca- 
mere di Commercio regiona- 
li gli enti rappresentativi del- 
le altività economiche della 
regione e ciò in relazione a- 
gli attesi ordinamenti auto- 
nomi. 

SLA NOTA 

APRILE 1946 

REVISIONE STRADADINARI DE REDITI MORIN 
TRIBUTARIA 
La Gazzetta Ufficiale del 23 febbra- 

io a.c. pubblica il Decreto Legislatii 
vo Luogotenenziale 7 febbraio 1946 ni 
81 con cui viene prorogato al 30 giu 
gno 1946 il termine del 31 dicembre 
1945 fissato dal D.L.L. 25 maggio 
1945 n. 290 per la revisione straordî 
naria dei redditi mobiliari di ‘cate 
goria B. dei contribuenti non tassati 
in base è bilancio e per quella dei 
redditi di categoria C.1 disposta dal. 
l’art. 2 del D.L.L. 19 ottobre 1944 
n. 884, 

Con lo stesso decreto viene inoltre 
sanzionata l'iscrizione provvisoria. 4 
ruolo per il 1946 dei suddeti redditi 
non ancora sottoposti a revisione, 
moltiplicati per il coefficiente 4, sal- 
vo conguaglio in esito all'accerta- 
mento definitivo, 

l'ale ‘iscrizione provvisoria si ap- 
plica anche ai redditi già assogget- 
tatî alla revisione straordinaria, ma 
non ancora definitivamente accertati, 
qualora il nuovo reddito proposto dal- 
PUfficio sia superiore al quadruplo 
del reddito anteriore» Se il nuovo red 
dito non ancora definitivamente dae- 
certato è inferiore alla misura’ sud 
detta VUfficio procede all'iscrizione 
provvisoria del reddito da esso pro- 

posto, ma non oltre l'ammontare del- 
doppio dell'ultimo reddito dichiurato 
dal contribuente o accertato nei suoi 
confronti, È 

\Sî tratta pertanto di due ‘distinte 
disposizioni che vogliamo qui breve- 
mente analizzare. ; 

Per quanto riguarda la revisione 
struordinaria dei redditi mobiliari, 
essa appare giustificata dalla svalu- 
tazione della moneta, per cui i vee 
chi redditi iscritti a. ruole si dimo- 
stravano ” sfasati” rispetto wi red- 
diti attuali. Ù 

Tale revisione. straordinaria . do- 
vrebbe basarsi su coefficienti massi 
mi assegnati a ciascuna attività as- 
soggettata all'imposta di R. M. Cate 
goria B e C.1, che vanno da un mi- 
nimo dell’1 e mezzo per cento da un 
massimo del 6 per cento e per i quali 
andrebbero moltiplicati i vecchi red- 
diti, Per certe attività invece non è 
stato fissato alcun coefficiente con 
la riserva di esaminare la situazione 
” casy per caso”. 

E’ proprio sulla fissazione e sulla 
misura di questi coefficienti che non 
siamo assolutamente d’ accordo col 
fisco. ; 

Sulla fissazione, poichè delle mag-. 

meri» 

re ce TZ 
er 

| vitali interessi dei commercianti 
e degli esercenti della provincia 
| esaminati in una recente assemblea 

Domenica 10 marzo u. s. si è 
tiunita presso la sede sociale la 

Assemblea ordinaria e straordi- 

Naria dei Commercianti ed Eser- 

centi della Provincia per delibe- 
lare sui seguenti argomenti: 

4) Fusione della Sezione Eser- 
Centi con l'Unione Esercenti del- 
& Provincia di Udine e relative 
Modifiche dello Statuto dell’As- 

ripro Sociazione. 

2) Esame ed approvazione del 
Bilancio Consunlivo dell’Eserci- 
Zio 4945 e del Bilancio Preventi. 
Vo dell’Esercizio 1946. 
Presenti numerosi commer- 

‘Ctanti ed esercenti di Udine e 
rovincia, il Presidente ha di- 

«hiarata &perta la seduta e ha 
amen dlato lettura della seguente rela- 

Zione: 

colleghi di assumere la presiden- 

Za dell’Associazione, ho continua. 
ni to con entusiasmo l’opera ‘inizia. 

la dal Comitato Direttivo Provvi- 
—Sorio che l'Assemblea dei. Soci 

no D° Upeva eletto nella riunione ‘del 
30 giugno u. sc. ed in particolare 
l'opera del suo Presidente sig. 
Amos De Ponti che, con la sua 
Precedente ‘attività, ha spianato 

via del mio lavoro. 
Al momento della mia assun- 

sione în carica (15 ottobre 1945) 
è soci dell’Associazione erano 
Circa 8000; ora sono circa 4500 
Con un aumento quindi del 50 
Per cento ottenuto con opera pa- 
Ziente di persuasione e di assi- 
Stenza. 

Una verità inconfutabile. E sol- 
‘anto chi rappresenta questa for- 
3 può imporsi, farsi rispettare e 
larsi ascoltare. AE 
Non possiamo mascondere ‘il 

latto che il commercio, quale 
Iniste retaggio delle vicende bel- 
‘che, ha oggidì una cattiva 
Sampa. Con evidente è spesso e- 
ressa ostilità, con apprezza» 
Menti che ‘sanno di faciloneria 
t di superficialità, gli sì addos« 
Sono la responsabilità della, ele 
Vatezza dei prezzi raggiunta ‘in 

Incaricato dalla fiducia dei 

L’ Associazione, 

L'unione fa la forza: questa è 9 

ogni ramo dei generi di consumo 
ed altre colpe di mercato illecito. 
Il commercio deve difendersi da 
queste ingiuste accuse e deve di- 

fendere le sue posizioni. 

Con quali messi di fronte al 
pericolo che proviene dalle altre 
organizzazioni ? 

Evidentemente con  l'unirsi 
nella giusta tutela deîi propri in- 
teressi, raggruppandosi nella 0- 
mogeneità derivante dal comune 
lavoro, tutelando il proprio di- 
ritto al lavoro stesso che è im- 
portantissimo, giacchè i com- 

mercianti sanno di svolgere una 

funzione insostituibile ed essen- 

ziale per la nazione. 
Può il commerciante, nel mo- 

inento che attraversiumo, ‘svol. 

gere isolatamente questa azione 
di difesa della sua funzione? As- 
solutamenie no, e chi si illude di 
potersi chiudere nei confini del 
la propria azienda dimostra mio- 
pia e mancanza di senso della 
realtà, 

Basterebbe considerare il par- 
ticolare aspetto dell’attuale of- 
fensiva fiscale, la cuì difficilissi. 
ma ed immedtata soluzione s'im- 
pone, per la continuità delle no- 
stre uziende per far cadere ogni 
malinteso da parte deì singoli. 1 
commercianti possono, organiz: 
zandosi, riuscire ud attenuare, se 
non ud eliminare del tutto, le 
difficoltà che oggi si presentano. 

indipendente 
mente da ‘ogni altra considera 
zione che non sia quella della 
ravità del momento che stiamo 

attraversando, rivolge l'appello 

a tutie le ditte commerciali, qua- 
lunque sia la loro categoria, af- 

finchè diano la loro adesione 
giacchè, per poter far sentire il 
peso della nostra volontà presso 

gli organi di Governo, è neces- 
sario che le nostre organizzazio- 

ni rappresentino quasi tutte le 
nostre aziende, altrimenti corre- 
remo il rischio di vedere respin- 
te le nostre richieste perchè non 
rispecchianti la volontà della 
maggioranza. 

Quale il lavoro svolto dalla no- 
stra Associazione in questo pe- 
riodo? Non esitiamo a giudicar- 
lo notevole: è stata data tutta la 
assistenza ai soci in materia e- 
conomica, fiscale, legale; sono 
statì stipulati i nuovi accordi sar 
lariali; ci siamo tenuti costante- 
mente in contatto con le autori- 
tà per la truttazione di tutti i 
maggiori problemi interessanti il 
commercio ed abbiamo ottenuto 
risultati soddisfacenti non tanto 
per i nostri modesti meriti, quan 
lo perchè sono stati riconosciuti 
i giusti diritti dei commercianti; 
abbiamo anche colluborato con 

le autorità per iniziative benefi- 
che come la giornata, della Soli- 
durietà Popolare, la raccolta det- 
le offerte per gli orfanotrofi della 
Provincia, la raccolta offerte pro 
rimpatriati dai Balcani. 

In particolare: nel settore eco- 
nomico ci siamo interessati e ci 
stiamo interessando per limitare 
l'opera dei Consorzi Agrari svol- 
la a tutto danno del ceto com- 
merciale e dello stesso consu- 
matore e per ottenere la tanto 
auspicata libertà di commercio 
dai vincoli e dalle bardature di 
guerra che continuano ad essere 
illogicumente imposte. 

—. Dalla Camera di Commercio ci 
è stata affidata la distribuzione, 
fra le ditte commerciati del ra- 
mo, delle coperture per cicli e del 
carbone fossile. Abbiamo prov- 
veduto a questo servizio, come 
pure alla successiva distribuzio- 
ne fra i commercianti consuma: 
tori, nei limiti delle disponibili: 
tà concesseci, molto scarse per 
quanto riguarda è pneumatici, 
come del resto potrete rilevare 
dal "Commercio Friulano” che 
si è fatto portavoce delle nostre 
proteste in proposito. 

Nel settore fiscale ci siamo in- 
teressuti e ci stiamo interessan- 
do per lenire, nei limiti del pos- 
sibile, i gravi inconvenienti de 
rivanti dalla quadruplicazione 
automatica dei redditi e per ot- 
tenere la modifica delle vigenti 
disposizioni în materia ‘di Im- 

posta Generale Entrata, del Fon- 
do Solidarietà Nazionale, dell’ad- 
dizionale 6 per cento sui tessili, 
ecc. In tale nostra azione proce: 
diàmo di pari passo con le al- 
tre Associazioni Consorelle di 

tuttu Ialia, specie per quanto ri- 
guarda la spinosa questione dei 
sopraprofitti di guerra nel cui 
merito abbiamo motivo di crede- 
re ci sid in corso una riforma 
per rendere la legge meno ingiu- 
sta e più confacente‘ alla. reale 
situazione delle aziende. © 

Nel settore organizzativo ab- 
biamo raggiunto, come detto pri. 
ma, il numero di circa 4500 s0- 
ci; abbiamo istituito dei recapiti 
in tutti i capoluoghi di manda 
mento e nei Ceniri più impor- 
tanti della Provincia ed un at- 
trezzato Ufficio a Tolmezzo. 

E’ a buon punto la»pratica per 
il passaggio in proprietà dell'As- 
sociazione dell’attrezzatura della 
cessaia Unione Commercianti. 

Per quanto riguarda le altre 
Associazioni similari della Pro> 
Uincia, siamo in trattative per ot- 
tenere l'adesione delle Associa- 
zioni di Pordenone e di Sacile. 

Con la locale Unione Esercenti 
abbiamo già raggiunto l’accor- 
do che sarà sottoposto al vostro 
esame ed ulla vostra apprevazio- 
ne. Questa fusione era da tutti 
sentita ed il suo raggiunginien- 
to è stato salutato da tutti con 
simpatia. i i 

La fusione, come è-ben com- 
prensibile, ha solo carattere um- 
ministrativo giacchè, come av- 
viene per le altre categorie rag- 
gruppate  nell’Associazione, 
maggior ragione per l'Unione E- 
sercenti che raccoglie ‘un notevo- 
le numero di aderenti, è richie- 
stu l'autonomia tecnica ed un suo 
proprio Consiglio che possa trat 
tare î suoi particolari problemi. 

Ma poichè l’amministrazione 
dovrà essere unica, l'Unione E- 
sercenti ‘ usufruirà della nostra 
sede e della nostra attrezzatura 
con cvidente maggior praticità ed 
economia di gestione per tutti. 

giorazioni idel ‘tutto empiriche non 
possono rispecchiare affatto la situa 
zione di una ‘intera categoria, ove cr 
può essere l'azienda che ha' guada- 
gnato di meno e quella che ha guada- 
gnato di più ed inolire perchè, spe- 
cialmente per le maggiorazioni più 
alte, sembra non si sia tenuto i 
cientemente conto che, se sono 
mentati i redditi, sono. anche aumen- 
tate, ed in misura notevolmente mag- 
giore, le spese. x 

Sulla misura, poichè si notano spe- 
requazioni evidenti fna categoria e 
categoria per cui, per esempio, per 
l'industria estrattiva il coefficiente è 
4, mentre xper i panificatori il coef- 
ficiente è 6. È 

E’ stata data però formale assucu- 
razione dagli organi competenti che 
sarà sempre seguito, ogni qualvolta 
possibile, il metodo analitico di ‘tas- 
sazione, per cui è coefficienti potran- 
tranno avere semplicemente caratte- 
re indicativo e sarà inoltre. tenuta 
nel debito conto la speciale situazione 
delli nostra Provinciw e di partico- 
lari zone di essa. > 

Va da sè che col metodo amatitico 
si potrà però giungere, in certi casì, 
ad accertamenti anche. superiori ai 
massimi coefficienti fissuti. 
«Un'ultima osservazione dobbiamo 
fare circa la decorrenza della revi- 
sione che ha effetto ‘(dal 1 gennaio 
1946. 

Lasciando ida parte la questione del- 
la retroaitività della legge, cosa alla 
quale siamo purtroppo abituati e a 
cui sarebbe ora di por termine, bi- 
sogna subito osservare che le condi 
zioni del 1945 non sono affatto quelle 
del 1946 e pertanto sarà necessario 
che il contribuente chieda un separa- 
to accertamento per il 1945 distinto 
da quello per il 1946, 

A questo punto ci sia permessa u- 
na proposta, 

Non sarebbe opportuno ed utile sia 
per il fisco che per ‘i contribwenti che 
i sindacati di categoria avessero la 
facoltà di concordure per conto dei 
loro soci? Ciò facendo il fisco, con- 
cordata con la categoria una cifra 
globale, verrebbe sollevato da un e- 
norme lavoro e sarebbe certo di in- 
cussare una quota che, forse, con le 
trattative dirette non avrebbe mai 
raggiunto; d'altra parte il contri- 
buente verrebbe tassato in seno alla 
propria associazione, che può obbiet- 
tivamente valutanlo, tenendo conto 
della situazione sua e di quella degli 
altri membri della stessa categoria, 

A questo punto possiamo con 
compiacimento rilevare che i no- 
stri 4500 soci aumentati dei 1500 
circa dì Pordenone e Sacile e dei 
500 circa dell’Unione Esercenti 
formeranno presto un blocco di 
6500 organizzati, entità molto 
apprezzabile a tutti gli effetti. 

Per il momento resterà uncora 
fuori dall'organizzazione la As- 
sociazione di Cividale, ma dato 
che lo Statuto della nuova Con- 
federazione Generale Italiana ‘del 
Commercio ummette il riconosci- 
mento di una sola organizzazio- 
ne per ciuscuna Provincia ci ae 
spettiamo sollecita l'adesione an- 
che di questa consorella. 

| Abbiamo creduto opportuno 
prendere parte ul Convegno Na- 
zionale del Commercio di Firen- 
ze dove sono stati prospettati ‘i 
più importanti problemi che in: 
teressato allualmente il commer- 
‘cio e dove è stata costituita, la 

Confederazione Generale del 
Commercio, che non è il ma- 
stodontico ente burocratico di 
un tempo, ma uno organismo 
nuovo, snello, pienamente ri- 
spondente agli scopi per i quali 
è sorto, 

Assìstendo agli interessanti di- 
battiti sostenuti anche in. presen- 
za. del Ministro da parte di elet- 
ti esponenti del commercio na- 
zionale che sono oggidì i rap- 
presentanti della nuova Confede- 
razione, abbiamo avuta. chiara 
l'impressione che:-gli uomini che 
ci dirigono siano veramente del- 
le personalità. capaci ed autore- 
voli della cui opera i commer. 

E ISCRIZIONI PROVVISORIE A RUOLO.PER IL 1946 
evitando ingiuste sperequazioni dovu. 
te il più delle volte all'abilità con cui 
i singolo riesce a far valere le pro- 
prie ragioni nei confronti del fisco. 

In tuli concordati collettivi sareb: 
bero probabilmente da scartare quelle 
poche ditte che per la loro importan- 
za sì scostano notevolmente dalla me- 
dia delle aziende. 

Certo che uma tale procedura pre- 
suppone maturità e comprensione du 
parte dei contribuenti ed abilità e 
tatto da parte dei loro rappresentan- 
ti che dovrebbero condurre le tratta- 
tive. 
Passando ora a parlare delia ‘prov- 

visoria iscrizione a ruolo per il 1946 
dei vecchi redditi moltiplicati per 4, 
ricordiamo come tale iscrizione du 
disposta da una semplice circolare mi- 
nisteriale e doveva pertanto consì 
derarsì illegittima. 

Il succitato Decreto Legislativo 
Luagotenenziale 7-2-46 n. 31 è venu. 
to poi a sanare tale illegittimità per 
cui, dal punto di vista giuridico, sem- 
brerebbe che mulla fosse più possibi- 
le fare contro il provvedimento in 
questione, tanto più che il decreto 
non prevederebbe alcun diritto di ri- 
cOnSO, 

. Sî sono però levate autorevoli voci È 
m contrario, affermando invece il di. 
ritto del contribuente @ ricorrere in forza deî secondo capoverso dell'ar- è 
ticolo 2 del citato decreto che dice: | 
”Tuitavia, qualoro a giudizio della 
Amministrazione il coefficiente pre- I 
detto sia ritenuto eccessivo, Può es- 
sere applicato un coefficiente mino- 
ves, 

Si è infatti osservato che difficit 
mente l’Ufficio delle Imposte prov- 
vederà, di sua iniziativa, alla ridu- - 
zione del coefficiente e ciò per marie 
ragioni, non ultima quella di non vo- 
ler mettersi in contrasto coi fini che 
il decreto in esame si è prefissi, © 

Dev'essere quindi il contribuente & 
far sentire la sua voce ed il suo ri- 
corso sarà un utile contributo al fu- 
turo accertamento ed al relativo con- 
guaglio. ; 

Nel condividere le suddette onrgo- 
mentazioni, noi aggiungiamo: che; s0- 
lo in tal modo, si manterrebbero ‘in 
vita quelle garanzie di legalità, di giu. 
stizia e di equità a cui il contribuen- 
te ha pienamente diritto e che, altri- 
menti, gli verrebbero negate, contro 
i più elementari principi democratici 
che dovrebbero ormai costituire un 
patrimonio intangibile per tutti, 

Luigi Cigaina 

cianti non avranno che a bene- 
ficiare. 

Mi riferisco a questo riguardo 
alla nostra relazione pubblicata 
sul ’Cormercio Friulano”, 

Il bilancio consuntivo dell'e- 
sercizio -1945, che vè verrà sot- 
loposto, si chiude con un'uvan- 
zo: dimostrazione questa che 
nonostante i gravi oneri che non 
st erano potuti prevedere al mo- 
mento della costituzione dell'As- 
socùuzione, si è cercato di fare 
la più grande economia e di rag- 
giungere il massimo risultato con . 
i minimo dispendio. 

Va tuttavia precisato che Ve- 
sercizio ha trovato cospicuo aiu- 
to nell'impiego di una, parte del- 
la somma ricavata dalle tasse di 
iscrizione, la quale somma, per . 
buona norma amministrativa, 
‘Movrebbe ‘invece rappresentare, 
almeno per una parte, un fondo 
patrimoniale e quindi una riser- 
va che dovremo gradualmente 
reintegrare con i nuovi contri- 
buti. 

Il bilancio preventivo per l'e- 
sercizio 1946; che pure vi verrà 
sottoposto, tiene appunto conto 
di questi onerì e del fatto che, 
data la vastità della nostra Pro- 
vincia, abbiamo dovuto dare al- 
l'Associazione ama organizzazio- 
ne capillare assolutamente me- 

cessaria e richiesta dui soci, la 
quale comporta. naturalmente 
delle maggiori spese. 

Se tuttavia confrontiamo le 
quote associative che si pagava- 

(continua in Il pagina) 
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L GOMMERGIO FRIULANO 

|. ARTIGIANATO FRIUL 
Rubrica settimanale dell’Unione Artigiani della Provincia di Udine 

conseguite dall'Unione. 
Realizzazioni che hanno porta- 

s to dei vantaggi veramente econo 
miei.a tutte Je categorie interes- 

particolarmente ri- sate e che 
guardano 

I) Adeguamenti salariali; 

II) Gratifica natalizia; 

IH) Passaggio di categoria; 
IV) Patente di mestiere. 

REALIZZAZIONI 
CONSEGUITE DALL' UNIONE 
Presso la sede dell’Unione Ap 

tigiani della provincia di Udine; 
si sono riuniti in assemblea tutti t 
i componenti del Consiglio idi- 
rettivo, per sentire una chiara tudin 
esposizione cimca le realizzazioni 

dei propri rappresentanti. 

nire 

manda di ceui 

er 

Scambio di telegrammi 
col Ministro Scoccimarro 
L'Unione Artigiani della IPro- 40.000 (ed vincia di Udine ha inviato al dott. DI) 

Mauro Scoccimarro, Ministro del 
le Finanze il seguente telegram- 

Uontinuando nella sua esposi- Ma di ringraziamento: 

Tutti gli interessati sono per- 
anto pregati di voler far perve- 

con ogni possibile sollaci- dj 
e a questa Segreteria, la do- 

SOpra,.icorredala utile e così per l'indennità di contin- della relativa cartella esattoriale. genza che 

dall'Unione concordato, In altre paro. Al RORERO da Roma, dove ha le per un operaio specializzato sulla Partecipato ai colloqui che i differenza di L. 7,80 dovevi pagare rappresentanti della Federazione aa — S 1560 Italiana Pubblici Esercizi. han. ndi hai ; iato L. 3 1 Minick 2 Per la gratifica natalizia anzichè DO avuto co Ministro delle F Ì duecento ore sulla nuova. paga mag- Danze Scoccimarro, il sig. Giu- giorata del cinquanta per cento d'in- stino Sinigaglia, Presidente de- ee eri eni dgote gli esercenti del Friuli, ha illu- Ù senza indennità î,° | . atte contingenza, realizzando ancora strato agli esercenti riuniti mn qualche bel bigliettone da mille lire di SasSemblea, gli importanti risul- n tati ottenuti, specie -per quanto Da consci categoria di riguarda la modifica della legge apprendisti hu conseguito un utile di 2° i 3 176 seimila lire dal 1-7.945 at 30.3. Sull’imposta generale sull’entra- 1946, ta e suj contributi per il fondo It passaggio di categoria dalla B solidarietà nazionale, id cage e n frggevabie; | Al termine della riunione è n reddito di lire SE È oggi questo non è eccessi- Stato spedito al Ministro Seocci: uno sgravio a tuo vantaggio di marro il seguente telegramma: 
cEsercenti Udine riuniti as- 

altre L. 6000 circa, quindi tutto som. mato in fondo all'anno hai realizzato « semblea relazionati recenti ac- un gruzzoletto di altre ventimila lire” 

ANO [ell Uninte vorrai 
. della Provincia di Udine 

zione il Presidente ha riferito... Artigiani Provincia di Udine eirca il colloquio avuto col Mi- santitamente obbligati vs. pronto nistro Scoccimarro, le richie- interessamento pass aggio catego- 
amente ringraziano. 

Il Presidente 
(Diego Di Natale)» 

ste fatte ed il memoriale presen- 
tato, col quale si chiedeva il pas- 
saggio degli artigiani dalla Cate- 
goria B. alla C.4. Ha precisato 

% n la ” % 

ne ronsaio ll Ministro Scoccimarro ha co- À (>) ‘3 "Sa ì S to. lusinghiero: in proposito ha 5! RO al ns. DISOENINDA: x dato lettura del seguente tele- -. “ ingrazio "Re Sentili SRI ramma: sioni e saluto lei e tutti associati. 
2 «8477 Terza A 1683 - In rela- Ministro Scoecimarro» 
zione agitazione artigiani avver- 
tesi che intesa organizzazioni 
sindacali sarannoi sollecitamente 
emanate norme riguardanti clas- 
sificazione redditi mobiliari Ar- 
tigiani Categoria C.1 et iscrizio- 
nì provvisorie ruoli 1946 - Mini- 
stro. Finanze Scoccimarro »: 

Per la Patente di Mestiere, ha 

ria C.4 devot 

Assistenza automobilistica 
agli iscritti. 

Si avvertono tutti gli Artigiani 
interessati, che per domande di 
circolazione, auto, motto, moto- i “ carri, o per il rinnovo di quelle riferito ‘circa gli accordi passati scadute, possono fare direttamen: colla Carnera idi Commercio e ver- te domanda tramite la nostra U- tenti la necessità di nominare una” nione | allegando alla idomanda commissione intesa ad esaminare 7, 52, per fasse R.A.C.I. le risultanze delle singole com- ‘ra Segreteria dell’Unione s’in- È missioni di categoria per il rila- teressa per l’inoltro*della pratica scio del « Libretto di patente di 4 poi alla consegna della mede- mestiere ». . sima agli interessati che provve- Xra questa una questione che deranno al ritiro presso gli ‘uf- si dibatteva da anni e che felice- fici dell’Unione mente risolta, troncherà definiti alle 12. 

vamente l'abuso che da moltis- | AMeni Fe ide i 
UR ope e arie N O È Ì Z I A R Ì O 

ECONOMIC 
taggio i benefici che l'Unione .con- 

Buoni petrolio e carburo 

segue, 

Gli artigiani fabbri, meccani. 

Nel chiudere la seduta. il Pre- 

ci, idraulici, pittori sono invitati 

sidente ha impartito direttive ai. 
Capi Categoria e Consultori pre- 

a passare presso l’Unione Api; 
giani per il ritiro del buono di 

senti, per un più attivo lavoro 

petrolio, 

} nell'interesse dell’Unione, racco- 
} mandando che si proceda al va- 

Scadenza dei buoni 15 Aprile. 
1948. 

glio delle domande presentate, e 
per ordine; a quelle che. presen- 
teranno, per riconoscere o me- 
no al richiedente sulla scorta di 
elementi sicuri la qualifica di 
«Arligiano»..E' doveroso per tut- 
ti — ha concluso il Presidente — ; 
che ‘si sappia che l’unico Ente 
giuridicamente riconosciuto, è la 
Unione Artigiani della ‘provincia 
di Udine. i 

Pertanto Unione, dà assicu- 
razione. ai. molti associati che 
tenendosi continuamente in con- 
tatto con tutte le autorità, nulla 
trascurerà perchè gli artigiani 
siano garantiti nell’assidua ‘assi 

Gli artigiani che non hanno 
mai prelevato il carburo e quelli 
che non lo hanno avuto nel mese 
di marzo; sono invitati a passare 
presso Unione ‘artigiani per il 
ritiro del buono presentando le 
bollette di prelevamento di ossl- 
geno del mese di marzo. 

Scadenza deli - Buoni 15 Aprile 
1946. 

che altrimenti avresti dovuto pagare, < COL di intervenuti tra Ministero Ti pare trascurabile 
No vero, se 

di contributi 
diritto all’abbonamento al 

tutto ciò? 

tilità dell’Unione ‘e 
pagandista, perchè ‘i 

‘Per concludere, tu 
ten 

speculazioni, 

averne la competenza, 
della qualifica di 

Siamo intesi? 
bio serivici pure, 

PICCOLA POSTA 

artigiano, 

gno. Per agevolare gli artigiani esercente presenti denuncia alcuna, e l'Unione ha ripartito il pagamen- quelli che to del contributo in tre Tate sca- denti in febbraio, 
gno. Devo quindi 
se. mon hai 

sili 
ia 

Se hai pagalo anche la prima 
rata del 1946 il ns. ce-c a te in- viato servirà per altre due rate. 

poi consideri che paghi 
solo L. 240 annuali con 

giornale, mi sembra che dovresti pensare alla u- 
farti solerte pro- 

suoi fini sono altamente sociali e tutti tesi a difen- dere i diritti dell’Artigiano e quindi i a tuoi stessi interessi che come credo ti COSÌ risposto: sono stati esaurientemente specificati. 
sai che la pa « ‘ente di mestiere, salvaguarderà il tuo decoro e il tuo lavoro da disoneste 

2 ciò che non cesserebbe se l'Unione non si fosse interessata e quindi tu artigiano continueresti ad essere sfruttato da quelli che, senza 
aubuserebbero 

se hai qualche dub- 

ndente di : i sono di lire &ppena verrà pubblicata la nuova. 

«Finanze e Federazione Italia- 
«na Pubblici Esercizi Le rivol- 
«gono espressione gratitudine 
«per personale decisivo inter. 
«vento et comprensione equità 
« desiderata categoria ». i 

Il Ministro delle Finanze ha 

« Ringrazio per gentili espres. 
sioni inviatemi et saluto. Mi- 

« nistro Finanze Scoccimarro >. 

Imposta sull’entrata 
e fondo di solidarietà nazionale 
L'Unione Esercenti dello Provincia 

di Udine ha diramato in questi gior. 
ni ai propri delegati comunali le se- 
guenti istruzioni in merito alle impo- 
ste indicate, 

In tale senso 
stati presi accordi con. V’In- 

€gge che regolerà ex novo la mate. Fia, provvederemo a riunire a Udine tutti i nostri Delegati onde stabilire una comune linea di condotta. 
FoNDO DI SOL:DARIETÀ NAZIONALE: E’ imminente anche per questa im- 

(continuazione dalla T pagina) 
no in pussato con le attuali e se 
lenfamo conto dellu svalutazione 
della moneta, non è chi non veda 
come i contributi associativi pre- 

DELLOMMERI 
La Ireneo 

LR], 
nistraltiva, le due associazioni &- vranno un esercizio unico, rici j contributi, unico il bilancio, Un Comilato di Amminisfra- 
zione regolerà appunlo le que. 

Finanza. di Udine, Non | 

DLEA ESERCEN 
ontebba | 

Lunedì scorso nel pomeriggio sil riunita l’assemblea degli esered@ì Pubblici Esercizi del Mandamentd | Pontebba sotto la Presidenza dell& gnor Schiavi Giulio, con la collabo zione del Segretario sig, Morona o Erano presenti gli esercenti (0 Pontebba, Tarvisio, Moggio, Chius forte, Resia, Resiutta ece, "A 
Alla riunione ha partecipato il Pa sidente della Unione Esercenti déll Provincia di Udine sig. Sinigagl Giustino, che ha illustrato i risult@® recentemente" ottenutî a Roma SW convegno che i rappresentanti dell Federazione Italiana Pubblici Est cizi hanno avuto con il Ministro di Finanze Scoccimarro. 
In ampia discussione sono 4 

portate a conoscenza dei ‘presenti & sostanziali imminenti modifiche del 1 

UODINOI «osortini ASSEN 

posta la trasformazione e la facili tazione ‘della modalità di pagamen- 
to. In tale attesa gli esercenti so- spendano ogni versamento di contri- buto, E stata nostra cura intervenire presso la Finanza per ottenere che vengano sospese le eventuali contrav. venzioni ‘al riguardo. Ove contrav. venzioni fossero. già state elevate, date disposizioni affinchè non ven- 
gano fatti nè concordati nè paga- menti, di cui per legge non sarebbe più possibile ottenere il rimborso, Per ‘tali. contravvenzioni è già stata annunciata ‘la sanatoria, E° però op- portuno che, nell’ attesa, contro il verbale di. contravvenzione già noti ficato aglivesercenti questi presentino entro quindici giorni dalla notifica un regolare breve ‘are. ricorso alla Intenden- leggi relative ‘all’ imposta genera è. za di Finanza in carta da bollo da sull’entrata ed al contributo per è pe L. 8 onde Sospendere la decorrenza < Fondo Solidarietà Nazionale >». <( dei termini. Tale ricorso, dovrà re- ; i ro digersi come da modello trasmesso ai è 1] A ch delegati comunali. Aziende = 9 i ; 
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stenza: sociale, sindacale, tribu- 
taria ». 

Prsidenti mandamentai 
e delegati comunali della 

- Unione Artigiani della 
Provincia di Udine 

Tolmezzo: Cedolini Guido, 
sarto; Spilimbergo: 

È Luigi, baltiferro; Pravisdomini: 
Rosolin Gino, sarto; Rive d’Ar- 
cano: Cantarutti Angelo, fale- 
gname; Torreano di Cividale: 
Fabris Francesco, sarto; Torvi- 

‘scost: Sorato Augusto, mecca- 
nico; Tavagnacco : Calligaris Ci- 
ro, falegname; Prata di Porde- 
none: Polat Giuseppe, barbiere; 
Ruda: Sandri Ruggero, fabbro- 
icaniscalco; Paluzza: Englaro 
Pietro, calzolaio. pps 
Auspicando alla formazione 

degli altri Comuni non ancora 
organizzati, l'Unione ringrazia i 
su nominati delegati per l’ope- 

4 ra che svolgono a favore degli 
artigiani, assieme, ai loro coo- 
sultori. t. 

Rimborso contributi obbiatori 
L’Unione Artigiani comunica: 
Gli artigiani della provincia di 

Udine, che hanno pagato a mezzo 
esattoria i contributi sindacali-ob- 
bligatori dopo il 1 maggio scorso 
anno, potranno inoltrare richie. 
ste di rimborso all’Ufficio Liqui- 
datore della cessata Federazione 
Artigiani, per il tramite idi questa 
Unione Provinciale, la quale si 
propone di svolgere tutto il pro- 

È prio interessamento ai fini di ‘ot- 
È tenere le sgravio collettivamento, 

Beltrame: 

| 
Ì 
I 

| Corrispondenza 
artigiana 

Ù 

Un amico artigiano ci scrive per 
lamentarsi per la mancate assegna 
zione di materie ‘prime e conelude col 
dire che in vista dello sblocco di tutti 
i generi, l'Unione non avrà più ragio- 
ne di esistere, in quanto gli artigiani 
potranno provvedere a loro piaetmen- 
to per'il proprio fabbisogno. 

Kispondiamo, e domandiamo al 
buon artigiano A, M, di seguirci con 
pazienza e attentamente, 

Ci duole anzitutto la tua conciusio- 
ne, comunque noi siamo qui per sen- 
tire la voce degli artigiani e per ri 
spondere. Dunque tu, amico carissimo 
dici che l'unione non dovrà più esi- 
stere quando potrai acquistare dal li- 
bero commercio quanto occorre per 
il'iwo fabbisogno; con questo dimostri, 
perdona la mostra franchezza, che la 
tua adesione era subordinata al bene 
ficio di qualche chilogrammo di car- 
buro 0 di carbone, a un litro di alcool 
o.&d un po’ di sapone e-trascuri di 
tenere mella dovuta considerazione i 
maggiori vantaggi economici di cui 
hai beneficiato per l’ interessamento 
dell’Unione. . 

Devi sapere. che l'Unione ha stipu- 
lato degli‘ accordi salariali per ade- 
guamento paghe, per gratifica nata- 
lizia, per indennità di contingenza; 
che oltre a questo, ha ottenuto dual- 
l'on. Ministro delle Finanze” dottor 
Scoccimarro il pussaggio degli arti 
giani dalla categoria B alla categoria 
C1, che sta valorizzando la vera qua- 
lifica di artigiano con il ricomoscimen- 
to della patente ‘di mestiere. 

Belle parole! mi sembra di sentirti 
dire, 

No parole, amico artigiano, ma real 
lizzazioni pratiche, : 

Negli adeguamenti salariali ad e 
sempio, tu per il ” Patto di Roma” 
avresti dovuto pugare cinquecento 0- re di arretrati anzichè duecento come 

visti per il 1946 non sono affatto stioni amministrative Esso sa 
CECESSÌVÌ, rà composto da tre membri per 

Va tenuto inoltre presente che 98" Associazione, di ra dettì contributi sonò comprensi- diritto il rispettivo Presidente, e vi delle quote confederali e del. 88tà presieduto da un settimo labbonamento al "Commercio Membro, scello fra i commer- 

SACELIT 
Lastre normali f 
Lastre « Velox » intonacat!\ 
Lastre « Duplex » 

(legno cemento) 
per soffitti, rivestimenti, isola- 
menti, correzioni acustiche; 

per tramezze; Tavelloni per solai in cemento armato; ile e lastre sottofondo per isolamento di pavimenti > rism per opere murarie, 
SUPERSACELIT. 
Lastre per coperture 
Tubi per canne fumarie e fognature 
Pezzi speciall ws 

CO ACLI E some gl Coste gi ni 
| BIN E 

Viale 23 Marzo, 24 
( Roiatti ) 

(cemento - amianto) 

ESCLUSIVISTA 
par la vendita: 

Friuluno” la cui voce sarà tanto Cianli di comune accordo fra le più forte quanto più numerose due organizzazioni ed.il vili yo- le categorie chiamate a collabo. !0 potrà decidere della maggio- rarvi. 
ranza. 

Dopo le fatte precisazioni e Con l’attuale frisione si è mes- prima di dare lettura del bilan- 80 fine ad:uno stato di ‘disagio e cio consuntivo del 1945 e del bi- Si è andati incontro ad una me. lancio preventivo per il 1946, la cessità veramente sentita da tutta assemblea vorrà pronunciarsi la calegoria degli esercenti della sulla progettata fusione con l'U- Provincia. se nione Esercenti e sulle relative 

Fabbrica Busti “LA DIVA sl 
Forniture all’ ingrosso di busti, ventriere, reggicalze 

reggiseni ed affini 

Si eseguiscono perfette confezioni su misura 
UDINE - Via Gemona 13 - Telefono 12-91 - VDIN E 

Loi modifiche statutarie. 
Approvata all'unanimità la re 

lazione dèl Presidente e approva. 
{o pure un lieve spostamento nel. 
l'ordine dei lavori, è stata data 
lettura del Bilancio Consunlivo 
dell'Esercizio 1945, che si chiu- 
de con.un avanzo, della relazio- 

| Scadenzario 
Scadenze di ogni mese 

109 e 30 aprile: Avvisi lumino- 
si: denuncia e pagamento. 

Scadenze dsl mese di aprile 
Dai 10 al 18 scade il termine , 

la Soc. An. Fabbrica Automobili 

sotta Fraschini 

ai
 t
r
i
t
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ae si erinite. l'e MineANO | le 
ne del Gollegio dei Revisori di Pet il pagamento della 2 rata im. sa MILANO, fl coi Conti ‘© del Bilancio Preventivo P99!° =—u©9,-@ ha i 

1 s 
TINI in niziat degli autocarrì a nafta le . 

per il 1946 che, tenendo conto AZIENDE INDUSTRIALI ola CONBEZua ni FI ia 
dei maggiori oneri di Esercizio, I è 0°. . È 05 prevede un aumento dei contri. LINO BORTOLOZZI U (iniezione diretta) ‘per 
buti sociali. Il tutto è stato ap- Reparto utilizzazioni boschive e o | LR RI 
provato all'unanimità. i CEUTA È n n n î. Saz 

Infine l'Assemblea ha delibe-  “Plunbetgo con coperture Pirelli ed Americane Ù ] 
rato la fusione della Sezione E- Ed uNiCaTO i 

ià Mu 
5) i Cod POI È a a Lino Bortolozzi - In. Ò ' to 
case Sta sa sota tustrie a - Sta SONoBasta AGENTE PER LA PROVINCIA DI UDINE Z ti na 

° la uz S : nno. mar 

i 

smo denominato < Associazione TOGA o Malonno ul CA LIST Q Cc OSS UT TI dî du 
Commercianti ed Unione Rser. ‘&regorio, residente in Spllimber- PIAZZA CHIAVRIS lBa - Telefono 8.76 i tin 
centi della Provincia di Ugine . 90; ha cessato di LIROriTA a ca- 

; = del 
L'Unione Esercenti avrà carat: rica di procuratore della Ditta, sr i DM dii sindacale dela sua funzione on |, #6 Foonzoo cane —||l°- fe, I, D. 1... dr: 

ci SE ton . toe Corso @iribaldi 14 Tel, 18. PORDENONE f Jl° BANCHI DA GELATO =: IMPIANTI FRIGORIFERI È sa 
tP i ? Coneulenza in riaferia di Soeleià È uisti rivolgersi egozio do 

pria Presidenza, mentre, per Consulenza tributaria ed'in materia SESSI Pani adr r go MONTAGNA IE gol 
quante riguarda la parte ammi. ci stcnomia e ssmmerelo orgnana, 7 - Uping IR ‘da 


